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Domani non escono 
i quotidiani 

(A PAGINA 2 ) 

Un'importante fase dei lavori parlamentari ! Clamorosa evasione ieri mattina a Lecco 

DA DOMANI ALLA CAMERA 
VOTAZIONI SULL'ABORTO 

Risposta di Ingrao al telegramma della CEI 
A conclusione di un ampio dibattito, i deputati decideranno sulle pregiudiziali che saranno avanzate da de e missini - Le reazioni 
provocate dall'inaccettabile pressione dell'episcopato - Dibattito in TV con Cervetti, Galloni, Manca, Giorgio La Malfa, Zanone e P. Longo 

i 

| Commando nel carcere 
| spara, ferisce due persone 

e fa fuggire tre detenuti 
i 

Erano implicati nel rapimento del tiglio dell'industriale tessile milanese Testori, avvenuto nel febbraio d:l '75 • Le 
guardie di servizio erano incredibilmente disarmate - Altri tre pregiudicati sono sce-rpaH dalla casa rrandomentale 

; di Bassano del Grappa calandosi con delle lenzuola dal muro di cìnta - Uno è sfato capraio ieri pometigg'o 
ROMA. 11. «cnnaio 

I lavori nai lamentati sono 
giunti ad un appuntamento 
importanti' mai tedi avi anno 
infatti inizio alla Carnei a le 
votazioni sulla nuova legge 
per l'aboilo Un dibattito di 
notevole nlievo uolituo, che 
aveva unito inizio già nella 
passata legislmuia e che eia 
stato mici lotto, appunto, m 
seguito allo "-ciojdimento anti 
riputo delle Camole, giunge al 
la sua conclusione in un ia 
ino del Pai lamento 

IAI discussione tia le forze 
politiche e sociali sul tema 
dell'allotto e stata lunga. in­
tensa, ricca di tasi alterne 
• chi non ni orda (he p iopno 
nella votazione sull'ai tu olo 
due del vecchio pi ometto di 
legge avvenne il fatto da cui 
prese l'avvio, con la conver­
ger!/!'. DC-MSI. il pr '«essi. di 
dissoluzione delle Camere e 
lette nel l')72'i 

Ora, p iopno alla vigilia del­
le votazioni di Montecitono. 
non ha mancato di destare 
sorpresa l'iniziativa della Con­
ferenza Episcopale Italiana 
ICF.I» che. <on il telegi anima 
alle alte un 'onta dello Stato. 
ha scelto la stiada di una 
pressione ìnuicettabile nei con 
fronti del Parlamento italia­
no. Per ciò che lo 1 limai da. 
il pi esiliente della Camera 

La dichiarazione 
del presidente 
della Camera 

ROMA. Ih gennaio 
Il piesidente della Ca­

mera. Pietro Ingrao. ha ri­
lanciato la seguente dichia­
razione 

<< Ho Ietto stamani sulla 
stampa il telegramma indi­
rizzato anche a me dal con­
siglio della Conferenza e pi 
scopale italiana a proposito 
della legge sull'aborto Non 
sia a me. pei le funzioni 
a cui sono tenuto, di prò 
nunciarmi sul merito delie 
valutazioni contenute in ta-
> telegramma, o di ( oni 
pie re al.-un gesto che possa 
seminare ìngeienza nei pò 
ten dell'assemblea da me 
presieduta, per giunta prò 
pno nel momento delirato 
in citi essa e alla vigilia 
del \oto. dopo un'ampia e 
lesponsabile discussione m 
commissione e in aula, e 
dopo che oum cittadino o 
istituzione ha avuto la pos­
sibilità di far mungere la 
sua voce ai parlamentari. 

« Spetta invere a me. 
come precidente del ramo 
del Parlamento che e sul 
putrii di andare al voto. 
di riaffermale il diritto 
s i v r m o dell'assemblea di 
d"vidcre in piena auiono 
lira e liberta, secondo 
(manto '.noie l i Co.stitu 
zion • Slamo tutti coni, in 
ti rhe la tutela dt qtiesi.i 
m.'lien.ibile sovranità non 
in»!" esprimere indiffe­
renza verso nessuna opi 
mone, ed e anzi e.ssen 
ziale "uraiv.a i) *r tuUi 
(iella liberta e del! 1 sere 
iuta delle decisioni che 
statino per essere prese ». 

Pietro Ingrao ha fornito una 
iispostu pubblica all'Episcopa­
to italiano, uni una dielnaia-
zione che pubblichiamo a pai-
te 

Nei confionti dell'atto com­
piuto dui vescovi italiani, le 
trazioni politiche sono state 
immediate I socialisti. sullM-
Iunii', hanno defunto di «gra­
vita (•( i ezionale » il messaggio 
della CEI. menti e 1 ìepubbli-
(MIII — attiaveiso una dichia-
i azione dell'oli Mumnu — 
hanno sottolineato che nella 
deciMone dei vi MOVI c'è «un 
tentativo di maspiiie il pro­
blema dell'allotto nel momen­
to in cui l'iter parlamentale si 
avvia alla conclusione alla Ca­
meni » 

A queste reazioni vi e stata 
una debole iephca da parte 
nella Radio Vaticana, cne sen­
za portare argomenti nuovi a 
sos'egno delie lesi della CEI. 
definisce « discutibili » e « in 
composte » le dichiarazioni 
provocate dall'iniziativa dei 
vescovi. Il messaggio, affer­
ma la Radio Vaticana, insiste 
pr inx di tutto «sulla necessi 
tu di ti ovai e "mezzi onesti ed 
etili ,u i pei snpeiaie i mah 
che si vorrebbero rimediare 
con I'abotto legalizzato", m 
secondo luogo esprime la pei-
suasiune che con l'ordinameii-
inenio giundii o in discussio­
ne presso il Pailuinento "vet-
lebbe abbattuto un valore fon­
damentale della coscienza li­
marla. della storia e della ci­
viltà del Paese"». Si e tiatta-
to, si afferma, di una « predi­
ca » della dottrina della Chie­
sa « in un telegramma alle 
autorità dello Stato anziché 
in un'omelia ». 

La risposta, appunto, e mol­
to debole. La questione della 
sovranità dello Stato italiano 
e delle assemblee parlamen­
tari a decidere su tale mate­
ria e fuori discussione, e un 
dato imprescindibile, garan 
zia di liberta per tutti. D'altra 
parie, e altrettanto indisi titi­
llile l'esigenza di stabilire una 
nuova disciplina della mate­
rni dell'abotto. un vuoto le 
gislativo non può essere per 
nessuno un obiettivo Ne. in 
questo momento, e auspica 
bile rhe una materia rome 
quella in discussione a Monte­
citorio possi, diventare .noti 
vo di iniispi imento di una 
situazione che invece i ìcinede 
serenità e oggettiva presi- m 
considerazione degli argomen­
ti e delle ragioni di «minino 

La Camera hr. già concluso 
la fase della discussione ge­
nerale. E come giungerà, ora. 
alle votazioni'* I pruni voti 
che saranno espressi a Mon­
tecitorio riguarderanno le pre­
giudiziali della DC e dei neo­
fascisti 

Della pregiudiziale demo 
cn.stiana si conosce* la sostati 
za. ma non ancora la forma. 
poiché il documento relativo 
non e stato ancora presenta 
to. Si tratterà di vedere se il 
gruppo della DC proporrà una 
eccezione contri) il passando 
agi, arttroh. oppure se darà 
alla propua iniziativa 1; c.\ 
ratiere e la forma di una ri­
cezione di costituzionalità 

Q.ie.ste sono, comunque. 

SEGUE IN ULTIAAA 

A PAGINA 2: i comizi ili 
Natta a Bari, l'ajetta a 
Trieste e Reichlin a Reg­
gio F.milia. 

Il viaggio a Bonn del presidente del Consiglio 

Cominciano i colloqui 
tra Andreotti e Schmidt 

Al centro dell ' incontro la situazione economica internazionale 
L'atteggiamento della RFT sul prestito della CEE all ' I tal ia 

ex' 
XfSU:.*-

^ 
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ROMA, Hi gennaio 
Non e certo un viaggio fa 

i l i" quello che il pn sidente 
del Consiglio ha iniziato oggi I 
pomeriggio per iecaisi a 
nono Con il cancelliere I 
Schmidt e con .ili 11 esponen­
ti della politica tedesca, il pie-
sidente Andreotti tara un.i sor 
ta (il punto sulla situazione 
economica internazionale, sof-
feimundosi, m particolare. 
sulle questioni connesse al dia­
logo Noid-Sud ed ai rappoi-
ti *i.» Paesi produttori di pe 
trollo e Paesi consumatoli. Ma 
all'uiteino di questa cornice 
che dovrebbe servire ad accre­
ditale l'immagine di un Pae­
se. l'Italia, con una sua voce 
ed un suo ruolo nel circolo 
delle potenze rhe contano eco-
nomiciunente. la questione ve­
ra e piincipale che verrà af­
frontata nei due giorni "tede­
schi di Andreotti sarà quella 
del prestito della CEE all'Ita­
lia. A Palazzo Chigi ieri e sta­
to precisato che l'Italia non 
chiederà nuovi prestiti alla 

Repubblica federale tedesca l 
E' vero solo in parte, perche 
la missione di Andreotti consi­
sterà nel tentativo di ammor­
bidire o meglio di eliminine I 
quello che si può considerare 
un veio e proprio veto tede | 
sco al prestito comunitario al i 
nostio Paese. 

Schmidt non si muove con | 
mano leggera nei confronti 
dell'Italia. A luglio, fu il can­
celliere tedesco a ulevare che 
nel vertice economico di Por­
torico. svoltosi il nijse prima, 
USA. RFT, Inghiltena e Tran­
cia avevano deciso di non ga­
rantire alcun aiuto economico 
all'Italia a nel caso in cui al 
patere tasserò andati i comu­
nisti » E fu Schmidt a rive­
lare come in realta il vertice 
di Portorico — evitando la 
presenza di Moro alle più ri­
servate riunioni — fosse sta­
to dedicato per gran parte al 
« cuso Italia » ed all'atteggia­
mento da tenere (piando si 
fossero resi necessari aiuti e-
cononnci al nostro Paese. 

La giossolanita de! rica'to 
di Poitonco — nntuzzato con 
molta forza nel nostro Paese 
appena furono rese pubbliche 
le dichiai azioni di SLhnudt — 
ha lucciato tracce i (insistenti 
sia neH'attei'ginniento del Ton 
do Monetano lutei nazionale 
sia in quello della CEE nei 
confronti dell'Italia, anzi, per 
quanto nguaida !a CFK e sta 
ta p iopno la pressione tede 
sca a creare ditncolta all'iter 
del prestito al nostro Paese. 

Il pi est ito CEE «che. tra 
l'aitro. non porterà nuovi dol 
lari nelle nostre riserve valu­
tarie. ma dovia servire solo a 
restituite un precedente e sta 
duto prestito alla Gran Breta­
gna) doveva essere pratica­
mente deciso a dicembre. Ma 
proprio alla vigilia della deci­
sione la Repubblica federale 
tedesca ha espresso l'intenzio­
ne di non procedere all'auto 

Lina Tamburr ino 
SEGUE IN ULTIMA 

Oggi l'esecuzione di Gilmore 
Questa matt ina alle 7 ,59 ( l e 15 ,59 ora i ta l iana) , 

se non interverrà la Corte Suprema degli Stati Uni­

ti alla quale ha preannunciato ricorso un difensore 

di a l t r i due condannati a morte , dovrà avvenire la 

fucilazione di Gary Gi lmore, il prigioniero delle 

carceri di Salt Lake City che ha più volte richiesto 

l'esecuzione della sua pena. Diversi esponenti di 

associazioni che si battono per l'abolizione della 
pena di morte negli USA hanno preannunciato una 
veglia di protesta. Al t r i 4 6 0 detenuti rischiano di 
essere giustiziati se avverrà l'esecuzione di Gilmo-
re, poiché la loro condanna a morte era stata so­
spesa dopo una sentenza della Corte Suprema, ma 
non annullata. NELLA FOTO la prigione di Salt 
Lake City. (A PAGINA 5 ) 

Hanno agito con brutale sicurezza 

Tacciono i rapitori del 
piccolo Ronzo Nespoli 

La magistratura svizzera, che collabora con quella italiana per le inda­
gini sul figlio dell'industriale elvetico, ha chiesto il silenzio stampa 

Domani a Catanzaro la prima udienza 

Piazza Fontana: tutto 
ronto per il processo 

Controlli in citià dell'Antiterrorismo - Trentadue imputati, 41 parti civili, 2!1 testimoni, 89 
avvocati, 100 giornalisti • Valpreda non ci sera • La Corte presieduta dal dottor Scuicri 

Renzo 

Ancora nessuna notizia del 
piccolo Renzo Nespoli, d fi 
•4Ì:o undicenne d: un indù 
-triaie svizzero rapito sabato 
-era a Granfiate, nei pressi di 
f'otiio. e di Piero fosia. l'e-
sponente «ella famiglia di ar 
malori genovesi -eque-:ra:o 
ni'Tcoledi st-ra :n -TI..in ita 
Castelletto «Genova» Gli au 
tori de: due rapimenti tac 
c o n o e M muovono con spie 
ìa:.i sicurezza Ieri '.a m.11:. 
si rat tira -\:/ver. . 1 he e ol.a 
ixira con quella iianan.t nel 
•-eqiitsiro nel UH colo Renzo. 
n.i .'"mesto ti silenzio stampa 
per non i..iiau 1.1 te le ituiasi 
ir. Non -1 -or.o appiedi mo',i 
nariicolan in pus ("u questo 
ultimo atto delittuoso te .a 
arima volta (he un r u t i l i n o 

svizzero viene rapito in Ita-
I1.1» C e solo da sottolineare 
ì.i uccisione e la rapidità ( on 
la qu.'le 1 quattro banditi han­
no portato a ternane la loro 
azione sbarazzandosi con fa­
cilita de'la resistenza dei <_'e 
mio"! del rijM/zo e (a'-endo 
perdere quasi ìimiiediatanien 
te le loro tracce, nonostante 
il disparato tentatilo di 111-
-.••yii.ni' n'o del paride Per 
( | l i r . I n riUU.i'd.l 1. C o s t a s; 
e s.-;)iito ieri eh' ' la P r o c u r a 
di r i f i l o ; i s t a r e b b e c o m p l e t i 
cui u n i n v e n t a r i o de i ben i del­
la fanr.itc» per p iter liner*.»1 

t . ire <on m a s c i o r l e i rpes j^ - . t . i 
n e . c a s o >,; t e n t a s s e d. p,.u.» 
re .j r i s c a t t o 

i \ P A f . I W >» 

UM ARTICOLO DEL « CORRIERE DELLA SERA » SUI PROBLEMI ECONOMICI E SINDACALI 

Evitiamo di menare il can per l'aia 
// Corriere della Sera ha de 

aitato i articolo ài tondo do 
indicale ad ah uni problemi 
scottanti t'.Mwm.'ii" e siidata 
li del rioriento (Ut ar^ovie'Ui 
stolti ci tanno a'ìermare che. 
nel! :>:\;c:nc. 1! iurr.onanieritiì 
esp<ì\to sul quotidiano villane 
se w colloca (.1 di (ina e al 
di MIKO del lucilo a! qucle M> 
no OQQI Quinte la uHes-sione e 
la discussione 

In ixirticolurc in queste pri­
me settimane del .inoro anno. 
intatti, allo sulupiio intenso 
del dibattito, m rane sedi, tra 
esponenti politici ed esperti si 
sono aggiunte scadenze parti­
colarmente impegnatirc. che 
non hanno certo lasciato la 
elaborazione e le proposte al 
punto in cut st trot arano m 
precedenza, pensiamo alla as­
semblea nazionale det delegati 
sindacali e ali incontro stilla 
lotta all'inilazione, promosso 
dal CFSrF 

E' cresciuta e maturata, an­
che attraverso queste occasio­
ni dt approfondimento e di 
chiarificazione, la coscienza sia 
della orarita e complessità del 
la crisi. Sia della urgenza di 

r;?:<F,>-.- r-cis-ie ('.• ambia 
me-ti radi'di 

So;,ratinilo w e ixi^io lue 
iC'ito s.'.'.'rt «sMi'ti/f: • e, t*\»-irt 
di un.i '.'io a e ioere-.te -x\ 
'idi ivo"0»".ci: d: ri :) c'i» 
arit:-2Ka..i'r'*t!c<> < ne ao'^ta 
enntemporwcarientc •>:. / itie 
le cati\e nella ;\'.'.i::<»''«' \Ir?-
-n i* c*:c <.: r.o.xi'.iiC o: enta 
>e U. 1 eiezione ri ^limolate 
e orientare la espansione e il 
rinnovamento nroà:>tt:io so 
no state quindi iiituate sia la 
occasionatila e la incertezza 
nell azione POI crnatira. sia la 
parzialità e la meficacia di 
diagnosi e terapie « he isolano 
un solo aspettò e In conside­
rano esclusilo o lìasdare 

Insomma ciò di cui st e 
sottolineata la esigenza e che 
et si e sforzati di dcìmre e 
una strategia Globale, chiara e 
coni lucente, di lotta alla m 
llazione Xon e. questo, un 
modo per menare il can per 
l'aia per evitare di parlare del 
tosto del lai oro o della scala 
mobile e invece, per noi l u-
nica strada seria per far fron­
te alla crisi ^serissima che at-
t'-'ìi ergiamo Si può essere 
tiuccoido o meno con le ana-

.;>•: e e uro-zo»/»' B I T :«.V *:<; 
ci' i l K s.r. al! .' i:>rn n: 1 
( e~to ' ITCI.I^ n' f:r';.<• - r 1 o" 

irò- tu e '(. _x>Yr*i.<!- (•»"«>'o 
«( . ."(i l i v C l'i JD'I , i-^zcte 
( /" .« ^.'11 ( / 1 ' . 1" .Al. i'Ci: C i f i ' . i » 

" l . ' a * tiVt./' ' N * . • (. ^ . '.*f*; *' « e ' . 

'l'C 1" ^(*(.',,/r* **' î o*. '.O^t'i'C 
co\t'-ni.*ìri.*'et:-it • te ." r'i.zio 
\e e r.\ e»»:«i\e 

Ne7 -ìli-,a> e : i':n ,er ! aia 
( : \embia c i l ic i < ne inaiano 
1 d/Mors: — e qi,el!n pubbli 
cofo ieri .-'il Corriere w collo 
f« tra questi — che riducono 
tutti' alla scala mobile e a! 
costo del lai oro In'atti. par 
liamoci 1 'maio e :,um artiicio 
ipotizzale ./•:<: inesistente au 
terenza fui eh: aterina e chi 
i'eoa Ui ir:.*>ilama nel insto 
de! lavino le di^t 1 cn.a it'..i 
e tra chi . .̂. t ile 1. "Yr.Mf. ;.o 
rie come aLbi „e sat;>ars a! 
I ohb'i',11 ai .na.iùie ur.'i tinca 
antin'idzio'.ist.c 1. venerale •<» 
e corti ir.tn che questa linea 
scaturirebbe naturalmente dal­
la liquidazione o dalla drasti­
ca riduzione deal: scatti di 
contingenza- e chi icsni"nc e 
denuncia 01 <'\:o alibi :,ci'he 
non aime itica 1 molli putite 

' mi •> . tcr< un'ndc •»• et ono­
rili ne e •«> .'.. >'e cu co .s..:e 
• n r e <j"*»tftfi'C 

O'tit tutto (•'";-' e ' f". ' i> 
*o ." sl"('ctCt 'II' ""'."••• '. ' 
v : ; 'o C\: t-̂ M< ,-/ r;; itti e •»;«•-
i..'e i7'"( 'lf' - ..' e <>•«•.• - ~t-e a:e 
-to'" 1 e' tosta 1 r-." liiio-.i e 
'ic'.i" MV'.'U "?o'<.'e ! •• s a'r: 
• ,ori '* - o* 'o s- ' / ; ? ; *.l.(hi 
e st ,tc ,; 1; b'tKCtl'li 1" t l'to <> 
,-• r*:iie ;e ' >eciit (.": • 0 
•7J:.*:<>• ; e. cu ** i.ca.nci. la 
d:s\<n.ib !:'<. *iidc-*nìe r ~iCO\ 

. (tui re nella no, ma'1'1. : m^t 
carismi cosiddetti a* orni'1 e 

. ad eltmtrarc le ribercn*s o - t 
• «:..':«* mc.ennitc di lir.n.ciazio 
' ne : >. -ciccai' hm.'n detto 

inoltre di non essere indice 
,e"ti cilln '•ei.essttr. ai micl'o 
• are ci \'.;'.-f.o 1 : y ' r r jv>, o~ 1 
stili, i o it'ncc" . 'r i o'aiz'o 
'.' in gestione di c.\ . e senili 
e 1 : particolaie nei trasenti 
ti r i . f i co1" le co' scnue^ze < h-* 
ciò lompoitf. pei le fan "e 

'< Più tv cenciaie sul costo del 
l lavoro ver unita di prodotti! 1 
, sindacati s: sono posti oh o 
1 bietta 1 cìi 1 idur,e : costi in­

diretti in Itnl.a ab'.oimi di 
. elei are 1/ jtorti tt.lltr. di io". 
, tcicic gii aumenti ledati alla 

I f i ' ti'i.tt l'Io' •' 1;:' " . < 'e r\." •• 

r i t o I I M ; to •ne or i-f.clt 
1 <r..*rr.'l• 1.' fy."'o ih' .fi» .Cu 

( e ''l s - ;i",-, ( , ,, ; i o ; ' ,1,1" za 
M l " ' n t'iti- " , • » . « • • • i-I'f" " t "1(1 

Il s . ; ttl\tO Ut ' -filli, Il 

(j 11 (ni ,1 'titn')'''ss ir",-' 
'e 1 i)' 'e ' iis , 1 i' i .'10 • 
l "7 fi rtfll'-.' ll.n" C- ' ' ,"';• ,.» 
>• 1 n ,'*•> to i' ' •" t. •••;• • ni 
'\ *"l/i' .,.'-; ."<>',*, co't'n .il 
1' f,,zio' e \<>n su-11 m.r. 17 ». 
; o u c ' l'ino ammesso -in, he 
il \resiuevte ne1 Co"sir.'io e 
1! li''"siden!'' c:e.'c: ( on'mùu 
st :<7 In s,,iln mollile utt\':' 
nenie ,ro:c.ii,e • 'edd.it ni 
lei oro an'le 3<-i rn'a '..re me: 
s-.l; in c'u Chi i/e». "4 che 
onesta 'atc.f. ai 'ìitilezion-' 
»' . irò,'*! cstcs . '..; '" (n)'- ' 
e d' "in'.' re crte<to -;: . ' , ; 

, : o r n- i''ìic.,e • ,i'r,.ti < : .r 
. sin 1.; 1 \d saicbì'ert) atte 
oi....' •' i n i : ,tt'*i:!i F dei e 

| lODiunc/itC due lomi/nt'ibi'i 
' con che cosa con quale ;x> 

litica cconomu a con quali 
•jiogettt dt ìntest'.mento, di 

c . p . 

SEGUE IN uLTI/.'A 

C A T A N Z A R O . Iti g e n n a i o 
R . p r e n d e .1 C"4it.inzar.i p e r 

la q u a r t a \ o ì ' n il p r o c e s s o 
per la s ir . iue di p:,i/z.( I o n 
tana S: c o m m i era mart i di 
m a t t i n a n e l l a p a l e s t r a d e l . 1 
s t i l i n o p e r l.i riediti a z i o n e d e : 
m i n o r e n n i .uUTtata p e r la ter 
/.\ i . i l i a a d .una di C o r t e dì 
.\s-.:><- I ) ,una; t ina . l u n e d i , sa 
t a n n o p o r t a t i .i t e r m i n e ±c. :•; 
t i m i r i tocch i 1. c o n t r o . l o n e . 
l ' entra 'a ne l ! .mia e nei lo , .1 
li m i r e s - i ( io ir . t e s s e r e ques t . i 
\ . i . i a ar.i o : p .u r u o r o s o i h ' 
.11 p a s s a t o ."semiire jier d o 
m a n i neì . ' . iu 1 e p i e i . s i o n:i 
u l t i m o s, ,pr.il l -Jo2ii d i . mai; . 
s t r . m e d e . re spons . ib i . i d e l l o 
o r o n e p t n b u i o 

Da s.iua- > VITÌII 11. f.::.i (ic 
1 .ne d: attenti e luriz o i . t r i 
d e l l ' a t r i t e r r o r i s t n . i p< r i . m 
m i l i a r e cui a r r . \ a a f a t a n 
z a r o I>ej;li m i p i t a t : s o n o ^ia 
ne l la d t t . i ( «il.ibresf F r a c c o 
Frtxia. osp-.tt (i u f 1 « . ime 
rata » ( t i c ab i ta n e . .1 n . i r v al 
'a o e . l a 1 .""a • r.e: \n- s s i ti* . .a 
a u . a <:. id i z ia i 'a 1 *- (• 1 un 
G.ar .rt -"]: . ! • i . ' . ' . c ' o ,1 m. 
^lor:1 . . ' ( i n . i T i i d a . ( . i r i e i t ri: 
Or". <•'.> Ft. .: , '<i Fif ri., s-, , . . ,-. 
".. s ; t- ! i _ - i i - ,1 - ,1 'Tt - : 1 ' ' • , ! 

s . c * >.):.., : , i •" s ; , , l'sy • — 
<".io\.inn. Vi ' . • 1-.. - ara .• ( a 
".1: z.ir4> a . . : ! . „ - . 

I>! f j l'iì'» ." 1*1 . o l i , r 
s i - > ",ii.*.• ( . , . 0 • ( . .:*.• • • . 

' X • - • C a " ' i ' - - 01 1 s(> t, o 
" 1'^ . : !* n 4 i l , 1 ).i:.i* ».t > i i ' , 
S I I ) - 1 ., l- J Ì ,:» .: 

P l i " T o \ . 1 . ) • ! . ! . . r i . p i ' : » -
- .1 . • la "11 s a y^t i .- ".oti 
- s s s - , - . , ,." •>.,-. , . , » , s a o- r 

• 0 . i \>: t .a . . - ' , 1 . . s s t :: , ai la 
• "s* s i i :> r r.- n " e e. r . n 
• s s . . ,• - j ~ . / . , , , , . • • : - • ! . "a 
1 •* , f s .> . - s f . 

I_i ( 'i ' e s.i^a >;( s «-(, r , , ,11. 
ii.i""!!" P i - • 1 -s, f e r i . ."<7 ar i l i 
1 "e ^ a C-Ì'H- q ic>'ii .r icarico 
0 ic ar.r.. ia 

I,i 'C in.*. p o p ò .Te s^ra 
4 «cn;><.s".i ria '• ":"o..in e 4 
s . p p . e n ' i I i. im- rie: t i to lar i 
s <r.ò Fi . p p o V:".ir:.» B o n a c 
• . l ' . srsr .ar . 'e . 4n ali: . . . I. u t . 
P i : - o cc^v^'cccr 4J a r t 1. f>:\ 
st-.i'>- P.p-i «'... ."il . t imi, 4i-ii 
•-A-'r... Ra l tae . -a s>.it / i .e . .">2 
. . : . . .".sfj;..i:-/t- s,,.,.- ( ) j a 

• -.ipiiiii t.< jiin. r.ia.on.ere, 
Diimenvo Ferrar: .VI .tini, 
jtiniii''r.i Ciniriii e a latere sa 
ra il do' tor Vittorio Antoni­
ni. (ne ha a\iito q.iestt» ruo 
..1 ambe ne..e due preceden 
•1 « fa.s»- p.trtenze « ciel prò 
1 esso ci falari/aro 'la pn 
ma, cuii.e >. r.cornerà, a u e » 

ne a Roma nel "7'_\ e s t eoti-
i luse dono it udienze con lo 
invio uejth atti a Milano cì.i 
(I01P pò:. :! pro( esso venne 
riiroita'o .1 Cantati7aro per es 
sere qui al 're dite \olte .tu 
i ora i invia*o s-.i dec.sionc del 
..1 Cassazione! 

A'o'oiamo detto rie', numeto 
divi", imput.iti. the m.i da la 
(iea delle proporziiini dei p-.i 

1 esso Bisogna aitttmnuere 1 ne 
si •. li!'n ( o s i i i i i r e 41 p i r i ' 1 
v.li p«-i '_*it»"i pers imi I M I . ' I C . 
1 h e e p.sr'l otf(-s( son. 1 J'.'i. 
4 h e 1 fes:.rtio:M s a r a n n o ' i t i 
f i . . a \ ' .o i . ." i 1 h e p r e n d e r a i m o 
,)ii:"e al p r o c e s s o s i n ' i i n o i ir 
1 i ito. m e n i re ;in ( e : r ' n . n . i ~o 
n o . j . o r n a i . s t i a i c r e d r . i " ! 

Tra 1 t e s t i m o n : G. , i l :o An 

d r e o i t i . M a r i a n o R u m o r . M.i 
r io T,ma-.s i . V i t o Mice l i , l'ani 
:ii:r..*!Ìio I le t i ì . e N o n iis»iite 
ra. i n v e c e . ne . . : icne (4iiiic te 
s t i m o l a - :! d e p u t a t o m i s s i n o 
P i n o R.r . t ; pros i - .u l to in . 
str i l i" . i r \ i .1 C a t a n z a r o I-r.i 
1 :.:*:tan:i p i ù inmort . in t : Mar 
c o P o z z a n — ai e i s a ' o rie...i 
s'T.Ì'^C .si par ' d. I-reria e Veti 
f i l a , f i inn i ' c ' i i i i ! — .si- o n 
rio m e s'ia tra m o r i a , 'a't . i 
r e c . i p u a r e a: 41.10.1 : o . Ca 'an 
/ a r o ."esta'e s c o i s ; , . e su . i tr ia 
•o I O Ì l ' . ' . is i l io ciel S I D «ria 
O l i 1 .iv i Isa (ii fai ori -li-:.! 
m e n t o al ^e l l e l . i . e M . i . e f l e 
al s-ao 1 ir.-f ( ' o d f s T n • I^i 
Br' i i la . a ù e , 1 )< .1 1:1 1 ... ; crie 
1 r.m.i .1. M i ) , 

f. m. 

-s 

JUVENTUS • INTER 

Canuti e Bettega 
Duello senza troppi complimenti Ira 

La Juve sola al comando 
Battendo l'Inter con una doppietta d. Boninsejina ed 
approfutand.) de. (o.itemporaneo pareggio bianco im 
ivisto dal Milan al Torino, la Jmentus e ritornata sola 
m \etta alla classifica (AI.I.K PAf.INF. SPORTIVK) 

DAL CORRISPONDENTE 
LIA Ct). Iti "cniiiiiii 

Con un'azione ri.i collimali 
rio due individui .limaci rit 
miti.i e ili pistole sono tiu 
siili cine sta ìiiatiiiiii .1 t.ue 
niuzione iilì'inteino rielle c u 
». i'i 1 ^uuiiziatu di Lei co 
liiinno ìnuiiobili/zato le ttu.u 
die di iseiuzio hanno anche 
sparato uni appunt.ito e un 
detenuto sono 1 .masti tenti 
di stiiscioi e sono Musetti .i 
l.ir e\iirieie He detenuti 

(ili evasi sono n e dei*li un 
dm nnput.iti pei il t.ipinien 
to di Paolo Asti ti.1 lesttiii, 
tiglio deirindusti ì.ue ttssj.o 
nuliinese. av\enu'o .i No\.ue 
Milanese la sei a rie! ! [eli 
Inaio de! 'Ta Il uiouine u n 
ne liberato ri.ill.i sua « p 
u.iint' ». un (onrionrnio sm'1 
st.it.de «Uti» alla pente!..! di 
( *^i..4it u n i n . 1 "1 »- h i " » o » - p i f i . 1 

p ò . il 1(1 f e h h i a i o . p i n n a an 
c o i a 1 h e la fanmtli . i p a n a s s e 
il u s c i t i c i , i 011 u n ' o p e i a / ' o n e 
i oorri n.ita di t . u a b m i e n e 
pol iz ia ( h e a r i e s t a i o n o : c i p . 
de l ia b.md.i P a s q u a l e ( i a z / i l 
li e ( l i n o P e l l i c o i o 

P r o b a b i l m e n t e l 'az ione del 
« c o l l i m a n d o l i , d i n l ' u i . i z i o 
n e u l l ' i n t c ì n o d e l i e c u i eri di 
Iz'ci o . d o v e v a l o n s e n i n e l'è 
\ . i s t o n e .un he di un ( i n a t t o 
d e t e n u t o . A l lo l l so S a l a , di HJ 
a n n i , . u u h ' e ^ l i t a c e n t e p a r t e 
d e l l a banri.t de l m i n n i e n t o di 
T e s t o n . r t i » » e n d o ii bo i d o di 
d u e u n i s s e a u t o m o b i l i c h e 
h a n n o ut t i a t e i s m o a p i e n a ve 
l e c i t a t u t t o il c e n t i o de l la 
c i t ta d i L e c c o , gii u o m i n i de l 
« c o l l i m a n d o » «pare q u a t t i o . 
111 t u t t o 1 e d 1 tre e v a s i b a u 
n o f a t t o p e r d e r e o g n i tr.u 
eia Q u a n d o e s c a t t a t o l'ai 
l a m i e p r o b a b i l m e n t • e r a n o 
g ià f u o n L e c c o , v e r s o i,i 
B n a n z . t (III e\4tsi s o n o O l ­
i a n d o Ilelcl , ri: :.!! a n n i , un 
ne nit ide di o i i f t ine v . i l t e l l m e 
s e . l ' i n i c o M e r l o di 41 a n n i . 
(ìi M i l a n o e A n t o n i o R o s s i . 
di Hi a n n i , di C i e i n o n a 

l u t t i e H e e b b e i o . .sei o n 
rio 1 risi i l i . i t i rieU'inriaiMue 
rifila s u c c e s s i v a is t i i n t o n a 
1.1 p a r i e di 01.4amzz.1ton dei 
l a p i n i e n t o e d e . s c q u e s t i u (il 
P a o l o T e s t o r i lì p n i i c . c i a 
l o r o c a r ' c o . pei li i . ip iiii-n 
l o . s a r e b b e u i . z ia to limi .11 
p r o s s i m o P r o D i i o per qui-
s to m o t i v o M t r o \ . i \ a : . o ni . .e 
< a n eri di I ce 1 o . ui a i i e s » 
del prot { 'd imenio g iur i : / . . ' r .o . 
a s s i e n e al S a l a c h e n o n e 
riusi i to a f mil i te 

Uri e l i o la 1 r a d a c i ri--l..i 
e . a n i m o s a i".,iv:uiic ( o s i c o 
m e e s t a t o p o s s n n . c rie o 
s t iu ir l . t n i " ! p o n i c i 144111. m e n 
ire une o l i i un u i ' e r n o de l 1 .ir 
1 e re il prue t iratore (iel la Re 
p' iob. i i a ( io' Osi ,;i Meli-, i 
1 . tr iuni i .er: . ì 1 p 1. z. 1 e gli 
a l4e:ill d i 1 i s i o i n s 'ami.1 
co i i ip . e i i ' ln !•• p ' i m e ind. t - ; ' . ! 
e m e n t r e a u c o i . i t u f o .: ier 
m o r . o le . .-I.(-se (- p i -r .us i la ' .1 
ria rietine rii no! i"i i : m n . 1 . 
tor . i ' i .o e 11,'] i.! ( o . l i h o r . 
/.i.V" (K^.: I-..I . r ' e r . rie: 1 .1 
i.ibin-«*ri 1.1 . t i r . t a " v o e . r i 
1 n i . l e - e ' : -, 1 e ,: ' . . : o qn <• 
l o mei.11 ci' 1 ' l o ' . a r e .>• o . • 
• i*l* 1 • di ' . la f 4.1 

M r . U i : . » s . . l e ,,- 1'(H 1 .; .. 
I.a d o m i :i e.. in i* ,.'!.» e .,. t 
v . s ' , . „i v . s i la ri": , - i re i . l i . . 
ricten ITI. p, . i 1. a 1 . : .pres so 
(.ci i . i n ( re e . . i l i * e . c n : o . . e •; 1 
1 e r t o \ :a va. S.i, p . . i zza .e o-
via Bei ' ar . . i . :i l ' i ' . i r » : . c u 
d o v e s . a p i e lì i .U.ce. . i» 0 , * . 
i tressn de i «ari e i e . s> Jeri' a 
110 d u e a , i l o *i» a ,M'-r< i ri- s 
i e r a e una BMW m e ! / 
zai. i D a fj,.est a r o s i c . u o ' i 1 
::i fi.it-. .icr: due ritr-.11140: 1 
s-ii .a \ e t i i:a ( u n e \ . s : " a ' o 
r. fj 1.1.s..•!•.• 1 ri-;e s,i m a : . o 
I. .-.'irit i t o ... f o r n o di 4 . taro .1 
o s s e r v a . l ' i ' i t i 7MI . 0 sj).c .,,-
: .o . t> 1. . i ' ir" II' .1 fi'if s 'u p il 
••• e r.e ì . : ; ( . . ' e \ «-n.- s o p r a ; 
ti""'! |sp"s.i"..:-ii 1" a r n i — 
.:i m:"ra MAI*, e c.i.i reo 

te .1 — e : ri 11 o- .ssor. 1 f..r 
f i t i z e :.»• a - , .ni* :: o ne l 1 a: 
1 e r e B . I N e. : .o ,1 ' r e 4 i.trri." 
.n ( o r - . f . i ' o . m 1:1 ' i f j . f . o •• 
in-, " i . i r .a 'o ' .o S #i"o i 1 :i, 
!\ie 'a fi'-..e , T m . (le: b a r o 
t. 'j : : :4f: . t ' fif. e »r<e re i.o'i 
p o s s o n o o p p o r s . . ri-TCìe r.o--
li-irtanfi (0:1 se r . \ o l i ( . I e . c o 
:r.e D r f . e c . e :. r e g o l a n . e r . ' o I 
oanri.*: I O I M I . U a n . .e su Co. 
; io. ih r . .pr:rsi ,1 s 'raria. :M 
r i i r e z . o - " ri. un a p i ' i n ' i t o I. 
p r o i c * "e Itz.sif- (.: "-T'.^c-.o 
l.t -̂  iarri:a e *>»:. 01 r .mhal 
70 . u n d e t e n u t o :n a t t e s a ri. 
essf-re a' ."om'i : g n a t o n e l . a sa 
la rie: f o . l o q - r l i t f o m m a n 
rio « n e « c » a d imp^issf-ssarsi 
rii a l c u n e cn:a*.i. a p r e a l c u n i 
c a n c e l l i 

La f i g a dei rap i tor i rii P.10 
lo T e s t o r i e p r o n t a P r o b a b : ! 
m e n t e e r a s ta ta p r e p a r a t a c o n 
m i n u z i o s i t à , c e r t a m e n t e 1 de­
tenut i a t t e n d e v a n o l ' i r ruz ione 
di eh i d o v e v a farli e v a d e r e 

Q- ia l rhe i s t a n t e p i ù tardi 
il M e r l o . l 'IIeld e il R o s s i 
s o n o g ià a l l ' e s t e r n o e m fuga 
a b o r d o d e l l e d u e a u t o C o n 
l ' a i . a r m e s c a t t a n o tut t i 1 d, 

Claudio Redselli 
SEGUE IN ULTIA.'.A 
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